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L'ASSOCIAZIONE, CHE SOSTIENE E ORGANIZZA LE NOSTRE MESSE E LE ATTIVITÀ 

CORRELATE,  INVITA A RINNOVARE LA QUOTA SOCIALE PER L'ANNO 2017. 

CI SI PUÒ RIVOLGERE COME DI CONSUETO A BENEDETTA GRENDENE.  

ASSOCIAZIONE MONS. FERDINANDO RODOLFI 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

Domenica 19 marzo 2017, ore 18 

Nei locali parrocchiali accanto alla chiesa di Ancignano si terrà l’assemblea 
ordinaria dei soci dell’Associazione per discutere e deliberare il seguente Or-
dine del Giorno: 

1. Approvazione del bilancio consuntivo 2016 

2. Discussione e approvazione delle attività e delle spese per l'anno 2017 

3. Rinnovo dei membri del Collegio Direttivo, nomina del Presidente, del 
Vicepresidente e del Segretario. 

Hanno diritto di partecipare all'Assemblea tutti i Soci che abbiano regolar-
mente rinnovato l'iscrizione per l'anno 2017. 

 

Al termine dell’assemblea l’Associazione ha organizzato una  

PIZZA PER FESTEGGIARE IL 100° NUMERO DI PLACEAT 

tutti i fedeli sono invitati  

L’appuntamento è domenica 19 marzo alle 18.45 
presso la pizzeria “Vecchia Napoli” di Sandrigo  

Un’occasione per scambiarci idee, critiche e suggerimenti. 

Per aderire inviare una mail a placeat.ancignano@gmail.com 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI! 

FOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DFOGLIO SETTIMANALE DI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTOI COLLEGAMENTO    
per i fedeli della Diocesi di Vicenza legati al Rito 
romano antico, celebrato in conformità al motu 

proprio “Summorum Pontificum” di Benedetto XVI 
nella chiesa di San Pancrazio - Ancignano. 

 Indirizzo:  Via chiesa, 36066 Ancignano di Sandrigo (VI) 

 e-mail:  placeat.ancignano@gmail.com 

  info@messainlatinovicenza.it 

 sito web:  www.messainlatinovicenza.it 

 pagina Facebook: Messa in Latino Vicenza a cura di Fabrizio Longo 

DOMÍNICA SECUNDA IN QUADRAGÉSIMA 
Missa “Reminíscere miseratiónum tuárum”  

I classe - Paramenti viola - Epistola (1Ts 4, 1-7) - Vangelo (Mt 17, 1-9) 

Domenica 12 marzo 2017 - ore 17 Messa letta 

Proprio del giorno: Messalino “Summorum pontificum” pag. 163 - Messalino “Marietti” pag. 217 

35- Che è la Quaresima? 

La Quaresima è un tempo di digiuno e di 

penitenza istituito dalla Chiesa per tradizio-

ne apostolica. 

36- Per qual fine è istituita la Quaresima? 

La Quaresima è istituita: 

∗ per farci conoscere l’obbligo che abbiamo 

di far penitenza in tutto il tempo della 

nostra vita, di cui, secondo i santi Padri la 

Quaresima è la figura; 

∗ per imitare in qualche maniera il rigoroso 

digiuno di quaranta giorni, che Gesù Cri-

sto fece nel deserto; 

∗ per prepararci coi mezzo della penitenza 

a celebrare santamente la Pasqua. 

37- Perché il primo giorno di Quaresima 

si chiama il giorno delle Ceneri? 

Il primo giorno di Quaresima si chiama 

giorno delle Ceneri, perché la Chiesa mette 

in quel giorno le sacre ceneri sul capo dei 

fedeli. 

38- Perché la Chiesa nel principio della 

Quaresima usa imporre le sacre ceneri? 

La Chiesa nel principio della Quaresima 

usa imporre le sacre ceneri, affinché noi 

ricordandoci che siamo composti di polve-

re, e colla morte dobbiamo ridurci in polve-

re, ci umiliamo e facciamo penitenza de’ 

nostri peccati mentre ne abbiamo il tempo. 

 



 

39- Con quale disposizione dobbiamo noi 

ricevere le sacre ceneri? 

Noi dobbiamo ricevere le sacre ceneri con 

cuor contrito ed umiliato, e con la santa 

risoluzione di passare la Quaresima nelle 

opere di penitenza. 

40- Che cosa dobbiamo noi fare per pas-

sar bene la Quaresima secondo la mente 

della Chiesa? 

Per passar bene la Quaresima secondo la 

mente della Chiesa dobbiamo fare quattro 

cose: 

∗ osservare esattamente il digiuno, e morti-

ficarci non solamente nelle cose illecite e 

pericolose, ma ancora, per quanto si può, 

nelle cose lecite, come sarebbe moderarsi 

nelle ricreazioni; 

∗ fare preghiere, limosine, ed altre opere di 

cristiana carità verso il prossimo più che 

in ogni altro tempo; 

∗ ascoltare la parola di Dio non già per pu-

ra usanza o curiosità, ma per desiderio di 

mettere in pratica le verità che si ascolta-

no; 

∗ essere solleciti a prepararci alla confessio-

ne, per rendere più meritorio il digiuno, e 

per disporci meglio alla Comunione pa-

squale. 

41- In che consiste il digiuno? 

Il digiuno consiste nel fare un solo pasto al 

giorno, e nell’astenersi dai cibi vietati. 

42- Nei giorni di digiuno oltre l’unico 

pasto è vietata qualunque altra refezione? 

Nei giorni di digiuno la Chiesa permette 

una leggiera refezione alla sera, o pure sul 

mezzogiorno quando l’unico pasto viene 

differito alla sera. 

43- Chi è obbligato al digiuno? 

Al digiuno sono obbligati tutti coloro che 

hanno compito il ventesimo primo anno e 

non ne sono legittimamente impediti. 

44- Quelli che non sono obbligati al digiu-

no sono affatto esenti dalle mortificazio-

ni? 

Quelli che non sono obbligati al digiuno 

non sono affatto esenti dalle mortificazioni, 

perché niuno è dispensato dall’obbligo ge-

nerale di far penitenza e perciò devono 

mortificarsi in altre cose secondo le loro 

forze. 

 

VISITA IL NUOVO SITO 

www.messainlatinovicenza.it, 

 

∗ Ogni domenica alle 16.30: recita del Santissimo Rosario.  

∗ Don Cristiano è disponibile per le confessioni a partire dalle 16.30. 

∗ Intenzioni SS. Messe: rivolgersi direttamente a don Cristiano al termine della celebrazione. 

AVVISI E COMUNICAZIONI 

Gli uomini si arrestano spesso ai fumosi ba-
gliori della rinomanza, che si danno o si di-
sputano fra loro con altisonanti parole od 
azioni. Essere lodati, essere celebri: ecco in 
che consiste per essi la gloria. Ma gli uomini 
sovente non curano la gloria che Dio solo può 
dare, e perciò secondo la parola di Nostro 
Signore, non hanno fede. La gloria del mondo 
appassisce, come il -ore del campo, esclama-
va Isaia. Elevate perciò il vostro sguardo più 
in altro, o piuttosto penetrate più profonda-
mente, coll’occhio della fede e alla luce delle 
Sante Scritture, nell’intimo delle vostre ani-
me: «È una grande gloria – vi dirà lo Spirito 
Santo – seguire il Signore» (Eccl. 23, 38). 

Venerabile Pio XII Papa 


